
A L L E G?A Z I 0 'N E 
Cio premeíTo s vegniamo al fatto . In un Villag-

gio della aiocefi, e della città di Oppido , chiamato 
Meiìgnadi, è un piccolo Conventino, fotto il titolo di 
S. Maria della Colomba, ove di famiglia fono due Sa- 
cerdoti s ed uno o due Laici ; ond’ effo perogni verfo 
è foggetto alla giurifdizion'e del Vefcovo di Oppido. 
A cagione di alcune mancanze , commeffe dal Vicario 
di elfo Gonvento, Monfignor Perrimezzi, prefento 
tVefcovo, »proceduto contro del medcfimo . Quelli 
ne à appellato alla Metropolitana di Reggio -, e la Me- 
tropolitana à fpedite le Inibitoriali alla Corte vefco- 
vile di Oppido . Si pretende dal Vefcovó, che las 
Metropolitana non fi poffa ingerire ; perche la fua 
«iurifdizione nel fuddettoCon vento non è come diOr-
dinario»ma come di Delegato Appoftolico ; cd in fatti 
nella citazione fpedita nel titolo del Vefcovo fi mette 
Appoftolico Delegato. Ciò non oftante la Metropo- 
ditana intende di poter’effa ancora metter manoiru 
quelle caufe , nelle quali i Vefcovi Suffragane¿ proce- 
dono qual Delegati. ■Il Vefcovo ne à Fatto ricorfo 
alla fagra Congrcgazion del Concilio ; dalla qualo 
è flato ordinato alla Metropolitana di non paffarpiù 
oltre, e di riferire ; ficcome pure al Vefcovo di Oppi- 
do à riferitto, che riferi-fea. Intanto nella Congreg. 
del Concilio ila quefta caufa pendente , a favor della 
quale noi fcriviamo ; cercando di foftenere la buona 
ragione, che al Vefcovo affile , e di dimoilrare lsu 
infufliftente preteniìone , che la Metropolitana foftie. 
ne. Quanto fi è fcrittone’ precedenti paragrafi fervi- 
rà per fermare piu ¿labilmente quanto fi dovrà provare 
in quell’ ultimo ; ficcome nel decorfo del noilro feri- 
.vere offerverà chi legge. Intanto non è qui da taceri?, 
che la piena giurifdtzione del Vefcovo di Oppido nel


